UN PARTITO FORTE, INTELLIGENTE, CORAGGIOSO

Un partito forte è innanzitutto un partito organizzato: dobbiamo uscire dalla fase embrionale nella quale lo spontaneismo e le urgenze elettorali hanno generato comportamenti spesso virtuosi, come testimoniano i risultati raggiunti, ma che rischiano di configurarci come un comitato elettorale capace di attivarsi con scadenze finalizzate esclusivamente alla raccolta del consenso. 

Vogliamo produrre il primo e principale sforzo nella direzione del radicamento dei circoli e del partito cittadino dando alla generosità ed all’impegno degli attivisti una dimensione consolidata. Per fare questo è necessario individuare occasioni e luoghi di confronto che valorizzino le esperienze dei singoli circoli inquadrandole in una dimensione più ampia; tutti noi abbiamo vissuto con perseveranza e tenacia le riunioni settimanali dei nostri circoli, consapevoli del rischio di asfissia che, alla lunga, questo comporta. Assistiamo all’impegno di quanti di noi sono impegnati nei consigli circoscrizionali e in quello comunale, cogliendo la necessità che i loro sforzi e le loro competenze debbano essere valorizzate attraverso una condivisone trasversale alle circoscrizioni ed al comune, sia in senso orizzontale che verticale. Il partito cittadino deve quindi assumere un ruolo di sintesi alta tra le diverse esperienze e proposte che siamo capaci di produrre in un’ottica di supporto  del lavoro dei nostri rappresentati nelle istituzioni.
Un partito forte non può che essere un partito unito, capace di lasciarsi alle spalle logiche di appartenenza ancorate al XX secolo e di proiettarsi in una dimensione che sappia andare al di là di personalismo ed etichette che rischiano di ingessare la nostra azione politica.

Ma un partito forte deve anche essere un partito aperto: noi non accettiamo la pretestuosa contrapposizione tra iscritti ed elettori, vogliamo invece fondare il nostro partito sul ruolo degli attivisti, cioè di tutti i coloro che si attivano in quanto cittadini consapevoli che la qualità della democrazia dipende dalla partecipazione delle donne e degli uomini che vivono nella nostra città.
Per fare questo, le nostre prime proposte sono:

· individuare all’interno del coordinamento un responsabile organizzativo che faccia da riferimento per l’organizzazione logistica delle iniziative di partito (gazebo, volantinaggi, produzione materiale propagandistico e informativo, sale per incontri pubblici, etc.), avviando quanto prima una “gazebata” di informazione alla cittadinanza sul tema della sicurezza.
· formalizzazione del carattere aperto delle riunioni del coordinamento, alle quali sono invitati permanenti i consiglieri e gli assessori provinciali, il sindaco, gli assessori e i consiglieri del PD del Comune di Trento, i presidenti delle circoscrizioni e i capogruppo PD nei consigli circoscrizionali 

· organizzazione di assemblee cittadine con cadenza mensile da tenersi a rotazione in ciascuna delle circoscrizioni, “ospiti” del relativo circolo

· apertura di un sito del PD cittadino che si caratterizzi soprattutto sul piano dell’informazione e della partecipazione attraverso forum generali e tematici

· verifica delle possibilità di garantire al partito cittadino un margine di autonomia finanziaria che possa essere funzionale anche all’attività dei singoli circoli

Un partito intelligente deve essere capace di intus legere il contesto politico, sociale, economico e culturale del territorio; deve quindi essere un partito competente i cui rappresentanti e attivisti si caratterizzano per la capacità di raccogliere e mettere in circolo dati ed informazioni e quindi di elaborare proposte plausibili. Vogliamo valorizzare innanzitutto le competenze interne al partito, chiamando a contribuire quanti abbiano conoscenze e capacità utili a costruire proposte innovative all’altezza delle sfide che ci impone la modernità. Ma vogliamo anche avvicinare tutte quelle donne e quegli uomini che, anche su un solo specifico tema, individuano nel PD cittadino lo strumento attraverso il quale dare voce alle proprie idee, senza che questo significhi necessariamente prendere una tessera o assumere un impegno permanente; dobbiamo dare voce all’esigenza di partecipazione ed alla coscienza civile dei nostri concittadini, consapevoli che l’obiettivo comune è quello della crescita della nostra comunità.

Per fare questo le nostre prime proposte sono:

· individuare nel coordinamento i responsabili di aree tematiche che sappiano attivare nei diversi circoli le energie e le competenze migliori per formare gruppi di lavoro (dipartimenti) sui quali fondare la nostra capacità di elaborazione politica.
· organizzare incontri di approfondimento e dibattito aperti alla cittadinanza, per fare da traino alle iniziative del gruppo consiliare, con l’auspicio di determinare l’agenda politica e non di inseguire le emergenze più o meno reali che manifesta l’opinione pubblica.
· dare vita ad una scuola di formazione per gli amministratori presenti e futuri, in collaborazione con il partito provinciale, che abbia un carattere permanente e che contribuisca a determinare una maggiore qualità nei diversi livelli di impegno dei nostri attivisti.
Il programma politico del Parttito Democratico di Trento so fonda innanzitutto sul  programma del Sindaco Andreatta e della sua Giunta.
Un partito coraggioso deve essere capace di affrontare temi delicati forte della sua competenza e della sua chiarezza: non dobbiamo avere paura di pronunciare la parola sicurezza, se saremo capaci di spiegare che questa non può realizzarsi se non si lavora in direzione dell’integrazione; non possiamo fare gli struzzi di fronte all’evidente disconoscimento del merito che si nasconde dietro logiche clientelari, soprattutto se saremo capaci di coniugare il merito con le pari opportunità tra i generi e le generazioni.

Non dobbiamo avere paura di affrontare il disagio giovanile riconoscendo che spesso nasce da un’agiatezza sociale che maschera evidenti difficoltà educative delle famiglie. Dobbiamo avere il coraggio di dire che i giovinastri nei bar fracassoni non sono sempre e solo i figli degli altri. La politica deve interrogarsi sul ruolo del Comune e delle Circoscrizioni nel sostenere i processi educativi e formativi dei nostri giovani, affiancando le famiglie e la scuola nel loro compito
Vogliamo essere orgogliosi del nostro partito e della nostra città anche a partire dai suoi simboli, e sostenere lo sforzo della giunta e del consiglio comunale nella richiesta di veder riconosciuto il ruolo di Trento come risorsa dell’intera comunità provinciale.

Con la premessa di invitarvi ad essere sintetici, vi sarò grato se vorrete aiutarmi a completare questa parte, per fare del programma del candidato coordinatore il programma di tutto il partito

